
A LEZIONE DI 
COMUNICAZIONE… 

…PER SCOPRIRE IL PROFONDO VALORE DELLA PAROLA 



Cosa è la parola? 

La parola è qualcosa di veramente 

straordinario e potente: il potere della parola 

può essere anche molto negativo. Per esempio 

le parole brutte sono quelle che tagliano 

l’anima delle persone provocando dolore e 

sofferenza. 

 

 



Cosa è la parola? 

La parola è conoscenza, sapere. 

sapere conquistato, condiviso,  

appreso, sofferto, raggiunto, costruito.  

  

 

 



Laddove c’è parola c’è vita.  

Laddove c’è vita c’è crescita.  

Laddove c’è crescita c’è relazione.  

Laddove c’è relazione c’è l’io…. che si 

modifica e si modella pur conservando le 

proprie caratteristiche uniche ed irripetibili. 

 

Cosa è la parola? 



Le parole si possono classificare, infatti abbiamo trovato parole colorate e profumate, 

gentili, musicali o rumorose, gustose, morbide, lisce o ruvide.  

Parole paurose, allegre e fantasiose.  

Parole per dire o per tacere, parole per domandare o rispondere, parole per sognare e per 

viaggiare.  

Parole per amare e per aiutare. 

 

Cosa è la parola? 



Abbiamo constatato che La parola è uno strumento incredibile a nostra disposizione!!  

È nostro dovere  usare bene le parole, sempre, ovunque, CON CHIUNQUE! 

Cosa è la parola? 



Lavorando sulle e con le parole, abbiamo giocato a trovare le rime e il significato 

contrario.  

Confrontandoci tra noi abbiamo notato che i più piccoli conoscono meno parole.  

Ci siamo così domandati: come si può arricchire quella cosa che le nostre maestre 

chiamano «lessico» e che per noi assomiglia ad una grande scatola magica nella 

quale si mettono e si conservano parole vecchie e nuove? 

RIME E CONTRARI 



I più grandi hanno suggerito di farsi 

aiutare dalla lettura: leggere un libro 

aiuta ad imparare sempre più parole per 

poter comunicare in maniera sempre più 

corretta. 

 
 

RIME E CONTRARI 



Ora divertitevi a leggere le nostre creazioni! 

Pur nella consapevolezza che i miglioramenti sono 

sempre possibili, sosteniamo che la bellezza delle 

cose nasce anche dal loro essere poco perfette… 

Buona lettura! 

GIORGIA, DANTE, MARTINA C., MATTEO, TOMMASO, MOIRA, GABRIELE D., TIAGO, ALESSIA, AGATA, AURORA, ALESSANDRO, 

MARCELLO, MARTINA M., ALBERTO, ANASTASIA, ROSAMARIA, FRANCESCO, DANNA, ELIO, PATRIZIA, GABRIELE T. 



Poesia in parole… 

Parole pensate  
osservate  
e  
sussurrate  
insieme  
agli amici. 
 
 
 

 
Parole 
ordinate  
e  
scritte con  
impegno  
a tutti. 
 
 

 



POESIA IN PAROLE… 

Poeta  

ostile o  

educato,  

signorile e  

impegnato  

agli scritti. 

 

 
 

Poesia in  

omaggio con  

emozione,  

simpatia e  

intelligenza  

a sufficienza. 

 

 
 



Per fare poesia… 

Fare poesia  
è come fare il pane:  
metto una farina di parole,  
idee ed emozioni.  
Poi unisco  
il succo di fantasia  
e mescolo  
con tanta pazienza  
e passione  
per ottenere  
una profonda espressione. 
 



Fare poesia è come costruire 

l’amicizia:  

ci serve un cuore un po’ leale, 

Un pizzico di amore  

e poi mescolo il mio cuore  

per avere delle amiche  

meno nemiche.   

Per fare poesia… 



Per fare poesia… 

Per fare una poesia: 

un’occhiata di amicizia 

un pezzo di fantasia 

una tazza di salvezza 

una fetta di amore 

mescolo tutto con passione  

e felicità per ottenere una poesia 

Una poesia di armonia. 

 



Per fare poesia… 

Per fare una poesia ci vogliono  

due tazze di fantasia,  

una tazza di armonia,  

di rime a volontà e di parole a 

sazietà. 

Un pochino di passione  

per descrivere un’emozione  

e poi cuociamo con amore per 

ottenere  

un buon sapore.   



MOIRA È  

ORDINATA,  

INNAMORATA,  

RUMOROSA E MOLTO  

AMICHEVOLE 

 

FEDERICA  

È  

DEDICATIVA,  

ENTUSIASMANTE,  

RICCA DI  

IDEE E  

CON UN SACCO DI  

AMICIZIE 

 

 

L’IO…IN PAROLE 

AGATA  

GIOCA  

A  

TOMBOLA  

A NATALE 

 

ROSA  

OSSERVA UNA  

STATUA VICINO  

AI GIARDINI 

 

 



FELICE 

ENTUSIASTA  

DELIZIOSA,  

ELEGANTE 

RICCA DI  

IDEE  

CON  

AMORE 

 

 

 

 

 

L’IO…IN PAROLE 

ROSA È BELLA COME UNA ROSA,  

ORA  

SOSPIRA CON  

ARIA DELIZIOSA E IDEOSA 

 

PATTINARE E  

ARRABBIARSI,  

TENERE TUTTO PER  

RICORDARSI,  

IMMAGINAZIONE A  

ZIG-ZAG E  

INTELLIGENTE  

AMICIZIA 

 

 



FRANCESCO È IL MIO NOME, A VOLTE PROVO 

RABBIA 

ANCHE A SUFFICIENZA 

NON LA PREPOTENZA 

C’È LA FELICITÀ 

E A VOLONTÀ 

SE LA VUOI  

CHIEDILA 

O NON TE LA DÒ! 

L’IO…IN PAROLE 

TONTOLONE,  

ORGOGLIOSO 

MANGIONE, 

MI  

AIUTA  

SEMPRE CON UN SORRISO 
ORIGINALE 

 

 

 

 

 



L’IO…IN PAROLE 

ROSA  

O TULIPANO  

SPLENDI  

A VOLONTÀ 

 

TONNO  

O SGOMBRO? 

MARE O  

MI CIRCONDO? 

A TERRA GUARDO PER VEDERE  

SE CI SEI  

OPPURE NO. 

 

TONTOLONE  

O  

MANGIONE? 

MA  

A VOLTE  

SONO  

O FELICE O TRISTE 



L’IO…IN PAROLE 

ACROSTICO CON  

LEI  

E AMICIZIA IO AVREI 

SE FORSE  

STO MANGIANDO  

INTERROMPETEMI: 

ALESSIA STA BUSSANDO! 

 

FELICE 

ED AMOREVOLE 

DOVUNQUE LEI C’È  

E LE POESIE TI AIUTA A CREARE E 

RIPROVARE SE SBAGLI A 

IMPARARE 

CON LEI TROVERAI POESIE 

A VOLONTÀ! 

 



L’IO…IN PAROLE 

AMOREVOLE 

GARANTISTA E GENTILE 

A VOLTE 

TESTARDA MA 

ANCHE INTELLIGENTE. 

 

RICORDA L’ 

ODORE  

SALATO DELL’ 

ARIA 

 

 

FELICITÀ 

E 

DOMANDE 

ECCITANTI CHE CERCANO 

RISPOSTE  

INTERESSANTI 

CURIOSE E  

ALLETTANTI 

 

 

 



L’IO…IN PAROLE 

 

 

 

MERAVIGLIOSO 

AMOREVOLE 

RITARDATARIO 

CHIACCHIERONE 

ELEGANTE 

LA DOMENICA MA ANCHE IL  

LUNEDÌ 

O CHE BELLO! 

 

 

 



L’IO…IN PAROLE 

ALESSIA LEGGE UNA 

LEGGENDA 

ED È INDECISA SE 

SCRIVERE LA PAROLA 

SCRIGNO 

INGEGNO O  

AGNELLO 

 

ROSA HA VISTO UN 

ORSO ED È 

SCAPPATA VIA ENTRANDO 

A SCUOLA 

 

 



L’IO…IN PAROLE 

AGATA 

GIOCA  

A FARE LA 

TROTTOLA 

A NATALE 

 

FEDERICA HA PER ANIMALE UN 

ELEFANTE CHE VIENE 

DALL’AFRICA 

E L’ELEFANTE È  

RABBIOSO E 

INFASTIDITO DA UNA 

CICALA E ANCHE DA UN’ 

APE 

 

 



L’IO…IN PAROLE 

A NATALE 

L’ALBERO È MOLTO 

BELLO 

E 

RIORDINATO COME UN 

TEMPIO DORATO CON UN 

OROLOGIO ENORME SUL DAVANZALE 

MENTRE I POMPIERI MANGIAVANO 

ALLEGRAMENTE, DOPO ESSERE 

TORNATI DA UN INCENDIO 

TROVARONO A CENA UN MOSTRO 

ENORME E PURE 

ONNIVORO 



L’IO…IN PAROLE 

ROSA 

OBBEDIENTE 

SIMPATICA 

ALLEGRA 

MUSICALE 

AMOREVOLE 

RIFLESSIVA 

INTELLIGENTE 

ALTRUISTA 

MOLTI 

ANNI 

TORNATI 

TUTTI 

ENTUSIASTI 

ORMAI 



L’IO…IN PAROLE 

ATTENTA E 

NUMEROSA 

ASCOLTA ATTENTAMENTE 

SOGNATRICE E 

TANTO 

ATTRICE 

SIMPATICA E 

INTELLIGENTE 

ASCOLTA TUTTA LA GENTE 

ANCORA 

LI 

BALBETTI IN 

ETERNO 

ROMPENDO 

TORNADI 

ONNIPOTENTI 



L’IO…IN PAROLE 

DONARE 

ALLEGRIA E 

NON 

NEGATIVITÀ, SOLO 

ARMONIA ALLA CITTÀ 

FATINA DI 

EMOZIONI 

DÀ VOCE AI NOSTRI SOGNI 

E SEMPRE 

RIASCOLTA 

IL CANTO IN  

COPPIA O 

A CAPPELLA. 



L’IO…IN PAROLE 

RAMETTO DI 

ONESTÀ CHE 

SEMPRE SI 

ACCENDERÀ 

AMICIZIA 

LIBERTÀ 

EMOZIONI 

SIMPATIA E TANTE 

SCIVOLATE CON UN  

AMICO DI 

NOME 

DYNAMO 

RITMATO E  

ORDINATO 



L’IO…IN PAROLE 

AMICO 

LIBERO 

BRAVO, RICCO DI 

EMOZIONI, CHE FA 

RIDERE  

TUTTI ANCHE 

OGGI 

ASSAI 

NON MI PERDO UN 

ASCOLTO DI ARMONIA 

SILENZIOSA E  

TANTO CONCENTRATA 

ANCHE CON SIMPATIA.  

STO 

INCANTANTATA  

AD OSSERVARE. 



L’IO…IN PAROLE 

ROSSA COSA E 

ONDE 

SINCERE 

A DIRSI E A FARSI! 

 

MARE 

ACCORCIATO, 

MOLTO 

MISS, 

ASCOLTA. 

PAROLE MA 

ANCHE 

PARTI DI  

ÀMORE. 



L’IO…IN PAROLE 

MERAVIGLIOSA 

ARMONIOSA 

RITARDATARIA, A VOLTE 

TIMIDA 

INTELLIGENTE E ALCUNE VOLTE 

NERVOSA MA 

AMOREVOLE 

AGITATA 

GENTILE 

ANTICA 

TIMIDA 

AMOREVOLE 



L’IO…IN PAROLE 

ELIO E 

LEO VANNO 

INSIEME AD 

OSSERVARE LA CHIESA. 

 

RYAN MANGIA LO  

YOGURT POI VA AD 

ATLANTIDE CON LA SUA 

NONNA. 

 

 

 



SORPRENDENTE 

ALLEGRA, MAI 

NOIOSA 

DIVERTENTE 

ROSSA E  

ATTENTA AGLI ERRORI. 

 

Maestre…in acrostico!!! 

REGALARE 

OVUNQUE 

SORRISI 

ALLA GENTE 

 

 

 

 

 

 



MAESTRA 

AMOREVOLE 

DIVERTENTE 

DILIGENTE, MAI 

ANNOIATA, SEMPRE 

LIETA 

E AMANTE DEL 

NASELLO  

ARROSTO 

 

 
 

Maestre…in acrostico!!! 

WHO, WHAT, WHY, WHEN, WHERE 

INCREDIBILI PAROLE 

ETERNAMENTE VERE E UTILI 

LE CINQUE W 

CHE CI PERMETTONO DI 

ACCEDERE AL MONDO CERCANDO DI CAPIRLO. 

 

 

 

 

 

 



RISORSA 

OPEROSA E 

SAPIENTEMENTE 

ATTIVA 

 

FIDUCIA 

E 

DISPONIBILITÀ PER 

ESPRIMERE 

RISPETTO 

INCONDIZIONATO A 

CHIUNQUE NE 

ABBIA BISOGNO 

 

 

Maestre…in acrostico!!! 

ETERNAMENTE 

VIVACE 

E IN 

LINEA CON 

I 

NOSTRI 

ESPERIMENTI LINGUISTICI 

 

 

 

 

 



Esercizi di fantasia… 



CALLIGRAMMI E LIMERICK 

SCORRAZZA SOAVE LASSÙ, CI 

SCOMPIGLIA I CAPELLI.  

IL SUO COLORE È BLU?  

SVOLAZZA FELICE CON I SUOI AMICI:  

SI CHIAMERANNO VENTO FORTE, VENTO 

LIEVE, E SORRIDERÀ LASSÙ. 



LE ONDE SONO MOLTO BELLE DA 

VEDERE PERCHÉ SONO MOLTO 

RILASSANTI. 

CALLIGRAMMI E LIMERICK 



CALLIGRAMMI E LIMERICK 



LUMINOSA, MOLTO BELLA,  

HA LE PUNTE,  

VIVE IN CIELO,  

HA MOLTI ANNI LASSÙ IN CIELO 

ED È INTERESSANTE. 

CALLIGRAMMI E LIMERICK 



L’ALBERO È ROTONDO,  

HA IL TRONCO COME IL RETTANGOLO,  

HA LA CHIOMA COME UN CERCHIO  

ED È MOLTO PROFUMATA. 

CALLIGRAMMI E LIMERICK 



È GRANDE, È ALTO, È ROBUSTO,  

È IMPORTANTE, È DURO, È MARRONE E VERDE,  

È NATURALE, È SOLITARIO, È EDUCATO,  

È IMMORTALE, È ZITTO,  

È UNA CASA PER UCCELLI, È RESISTENTE. 

CALLIGRAMMI E LIMERICK 



CURVE, AZZURRE,  

A VOLTE TRAVOLGENTI  

E A VOLTE LUCENTI,  

PIENE D’ACQUA,  

IL SOLE SI PUÒ SPECCHIARE,  

ANCHE LA LUNA.  

VOGLIO TUFFARMICI.  

FALLO ANCHE TU! 

CALLIGRAMMI E LIMERICK 



SPLENDE DI NOTTE,  

PER CERTI LA LUNA DI GIORNO 

NON C’È, 

 MA SE CHIEDI A UN ASTRONOMO 

LA SUA RISPOSTA È:  

«IL SOLE E LA LUNA CI SONO 

SEMPRE ANCHE DI NOTTE, STESSA 

COSA LE NUVOLE». 

CALLIGRAMMI E LIMERICK 



LIMERICK…DI PROVINCIA! 

UN PRINCIPE LODIGIANO 

ANDÒ AL MERCATO A FAR BACCANO. 

IL VIGILE ARRIVÒ 

E LO MULTÒ. 

QUEL MALEDUCATO PRINCIPE LODIGIANO. 



ANCORA LIMERICK! 
 

Un cantante stonato di Firenze 

Cantava una canzone sotto ad un balcone 

Il balcone si staccò 

E il cantante un po’ stonò. 

Quel povero cantante stonato di Firenze. 

 

(Francesco, Matteo, Agata, Alessandro, Martina C., Gabriele T.) 



Una sarta di Agrigento 

Cuciva con una lana color argento 

Un pantalone e un bel maglione 

E lo vendeva a un gran riccone 

Riempiendo il suo borsone. 

Quella straricca sarta di Agrigento. 

 

(Alberto, Danna, Gabriele D. Giorgia, Dante, Aurora, Marcello) 

ANCORA LIMERICK! 



C’era un uomo di nome Daniele 

che amava collezionare chele. 

Un bel giorno le chele si rianimarono 

e Daniele pizzicarono! 

Quello sfortunato collezionista di nome Daniele. 

 
(Francesco, Matteo, Agata, Alessandro, Martina C., Gabriele T.) 

ANCORA LIMERICK! 



Il giorno in cui il Re lasciò il trono 

gli dei scagliarono un forte tuono 

la terra tremò 

e il tempo al contrario andò. 

Per colpa di quell’annoiato re che lasciò il trono. 

 
(Francesco, Matteo, Agata, Alessandro, Martina C., Gabriele T.) 

ANCORA LIMERICK! 



Uno scrittore di Torino 

andava in giro in motorino 

intanto scriveva un bigliettino 

per il suo bambino. 

In un sasso inciampò 

e il naso si spiaccicò. 

Quello sfortunato scrittore di Torino. 

 
(Alberto, Danna, Gabriele D. Giorgia, Dante, Aurora, 
Marcello) 

 

ANCORA LIMERICK! 



Un signore molto piccolo di Como, 

un giorno volle salire in cima al comò 

lungo la salita una maniglia si spezzò 

e l’uomo a terra franò. 

Quello sfortunato signore molto piccolo di Como. 

  

(Elio, Tiago, Moira, Tommaso, Alessia, Anastasia, Rosamaria, Patrizia, 
Martina M.) 

 



Similitudini e Personificazioni… 



SIMILITUDINI E PERSONIFICAZIONI 



SIMILITUDINI E PERSONIFICAZIONI 



Proviamo noi: personifichiamo! 

L’orologio chiacchierava con il polso,  

che un bel giorno gli staccò un bel morso.  

Da quel giorno l’orologio il polso abbandonò  

e al muro si attaccò!  



Cade la neve 

silenziosa e lieve 

mentre canta 

una canzone breve. 

 

 

Il tempo non aspetta nessuno 

nemmeno quando si sta giocando 

con qualcuno. 

Proviamo noi: personifichiamo! 



La fortuna bussò alla mia porta 

un sacco misterioso dimenticò 

il mio vicino furbo passò 

e me lo rubò. 

 

I fulmini danzavano in cielo 

quando ad un tratto incendiarono un melo. 

un gran fumo si alzò 

e le nuvole intossicò. 

 

Proviamo noi: personifichiamo! 



Gli alberi danzavano col vento 

mentre io ero contento. 

ad un tratto il vento cessò 

e a riposo tutti mandò. 

 

Il vento sussurrava dolcemente nella notte 

ad un gruppo di sette marmotte 

<< care sorelle, attente dovete stare,  

perché un’aquila sta per arrivare!>>. 

Proviamo noi: personifichiamo! 



Non solo parole per esprimere pensieri… 



…E SE… 
SE IO FOSSI IL VENTO 

VORREI ESSERE CALMO. 

SE IO FOSSI IL VENTO 

VORREI ESSERE PROFUMATO. 

SE IO FOSSI IL FUOCO 

VORREI DARE IL CALDO. 

SE IO FOSSI IL FUOCO 

VORREI ESSERE COLORATO! 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

SE IO FOSSI IL FUOCO 
BRUCEREI TUTTE LE COSE 
BRUTTE! 

 

SE IO FOSSI IL MARE 

SAREI UN MARE CALMO E 
PROFONDO. 

 

…E SE… 



SE IO FOSSI IL VENTO 

FAREI VOLARE VIA LA CATTIVERIA DAI CUORI DURI. 

 

SE IO FOSSI IL FUOCO 

LE MIE SCINTILLE RISCALDEREBBERO IL MONDO. 

 

SE IO FOSSI IL MARE 

SAREI CRISTALLINO 

E A SAN VALENTINO  

LE COPPIE INNAMORATE POTREBBERO GUARDARMI 

SERENE E FELICI. 

…E SE… 



SE INVECE DEI CAPELLI 

SULLA TESTA  

MI SPUNTASSERO I FIORI  

MI SENTIREI PULITA  

E PROFUMATA. 

 

SE INVECE DEI CAPELLI 

MI SPUNTASSERO LE STELLE 

MI SENTIREI LUMINOSA. 

 

 

 

SE INVECE DEI CAPELLI 

SULLA TESTA MI SPUNTASSERO 
LE NUVOLE 

POTREI VOLARE NEL CIELO. 

 

SE INVECE DEI CAPELLI 

SULLA TESTA MI SPUNTASSERO 
LE NOTE 

MI SENTIREI MUSICALE E 
ALLEGRA. 

 

…E SE… 



Verifichi…amo...Ci! 



Verifichi…amo...Ci! 



Verifichi…amo...Ci! 



Verifichi…amo...Ci! 



Verifichi…amo...Ci! 



I nostri compagni di viaggio: 



A voi i nostri pensieri  
pensati alla fine di questo percorso 

IL POETA USA LA 
FANTASIA PER GESTIRE 

LA SCRITTURA 













Ringraziamenti doverosi 

Questo lavoro è stato realizzato da un gruppo di alunni della scuola primaria «c. 

battisti» di Sordio, coinvolti nel progetto PON «desideri, sogni, bugie», ovvero: la 

poesia al servizio dei più piccoli. 

 

Un ringraziamento speciale va proprio a ciascuno di loro: senza alunni la 

maestra non avrebbe motivo di esistere e la scuola avrebbe solo una funzione 

strutturale... 



Grazie ragazzi!  

Senza di voi questo MERAVIGLIOSO viaggio non sarebbe mai iniziato.  

Senza la vostra trasparenza, la vostra genuinità, la vostra spensieratezza, il 

mondo dei grandi sarebbe ancora più grigio e spregiudicato. 

Grazie per essere CRESCIUTI insieme A NOI! 

Maestra rosa e maestra fede 



Sappiate essere delicati ma decisi, umili ma caparbi,  

sapienti con umorismo e saggi con benevolenza. 


